ANTONIO MAROTTA – flautista
Nato a Torre Orsaia, ha iniziato gli studi giovanissimo con il M. Domenico Giordano presso l’Ass. A. Vivaldi . Diplomatosi nel 1987 presso il Conservatorio San Pietro a Maiella di Napoli con il M.° A. Iovino. Si è in seguito perfezionato con A. Marion – M. Conti – M. Larrieu – K. Klemm – N. Niedermayer. Ha partecipato a numerosi concorsi nazionali ed internazionali: 3° premio concorso internazionale Città di Stresa (1979 ) – 3° premio concorso internazionale isola di Capri, finalista alle selezioni per l’orchestra della Comunità Europea E.C.Y.O. (1988 ). Svolge sin da giovanissimo intensa attività concertistica in Italia ed all’estero, esibendosi come solista con l’Orchestra delle Accademie di Belgrado ( Jugoslavia ), Ostrava, (Cecoslovacchia) Heves (Ungheria)e Sanpietroburgo ( Russia) , con l’Ensamble Femminile Italiano, la nuova Orchestra Scarlatti, Filarmonica G. Verdi, la sinfonica Calabrese, e l’Orchestra Mediterranea, per il Festival Internazionale di Zumaia. Ha effettuato numerose incisioni, collaborando con  V. Tempera  - S. Bruni – K. Ricciarelli – M. Placido, per la Fonit Cetra  la R.C.A, la Radio Vaticana per la RAI di Napoli e Roma e con la radio nazionale della Repubblica Ceca. Ha ricevuto l’encomio del Provveditore agli studi per l’attività didattica svolta nei corsi di strumento istituiti dal M.P.I. dove è docente di Flauto. Attualmente è Presidente dall’Associazione Musicale “Antonio Vivaldi” e componente del Quartetto Rossini, con il quale ha già inciso “ Napoli in Frac” rivisitazione in stile classico della storia della  canzone napoletana e  “ Metamorfosi” rielaborazione di brani famosi .
Recensioni 
…..infatti il fraseggio leggero e lirico del flauto Antonio Marotta, su un accompagnamento pianistico sicuro e corposo, ha vivamente segnato ed idealmente avvicinato il pubblico agli esecutori ( Giornale di Calabria 31  dicembre 1985 )
……..sintetizzano tre secoli di storia, ed hanno evidenziato un senso ritmico spiccato e soprattutto competenza esecutiva ed interpretativa, abbinato ad un suono timbricamente ricco e pastoso……. ( Giornale di Calabria  4 marzo 1986 )
….abbiamo visto un grande flautista, che ha dato una lettura molto personale e grintosa al concerto di Mozart K 314, con una presenza scenica fuori dal comune (si muoveva molto sul palco), e un evidente competenza esecutiva ……. ( Scala 1992 ) 

“è  emersa nell’esecuzione incantevole la voce del flauto di Antonio Marotta in un Piazzolla  sciolto e disimpegnato, una padronanza assoluta della propria sfera sonora, un musicista di sicuro talento..." (  El Diario Vasco 2 agosto 1996)
……..analogo discorso per Piazzolla ( Historie du tango )in cui l’ottimo flauto di Antonio marotta e la versatile chitarra di Piero Viti, hanno dato vita ad un raffinato ordito concertante realizzato seguendo perfettamente la mutevole articolazione dei tre “cori” differenti ( La città 26 giugno 1996)
…….alla sinfonia n.3 per flauto di Scarlatti padre , dove il flautismo lirico di Antonio Marotta ha dato vita ad una esecuzione impeccabile per gusto e tecnica. ( La città 26 giugno 1996)






